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n. 06/01.02.2024
Accordo incidenza manodopera congruità OS
A5-6/1
Tutte le parti sociali dell’edilizia, mediante l’accordo del 30 gennaio 2024  hanno determinato le percentuali di incidenza della manodopera per alcune categorie specialistiche OS, ad integrazione di quanto già stabilito nella tabella allegata all’Accordo del 24 giugno 2022. In particolare, l’accordo ha previsto le seguenti percentuali: OS 10 segnaletica stradale non luminosa: 8%; OS 18-A componenti strutturali in acciaio: 6%; OS 18-B componenti per facciate continue: 6%. Le nuove percentuali si applicano a tutti i cantieri la cui denuncia di nuovo lavoro venga effettuata dal 1° gennaio 2024. Con tale accordo, le parti sociali hanno altresì convenuto che, per gli appalti (anche in corso) di lavorazioni specialistiche del Jet grouting e delle Palancole rientranti nella categoria OS 21, le Casse Edili e le Edilcasse dovranno applicare le seguenti specifiche sottocategorie, con relative percentuali di incidenza minima: OS 21 Sottocategoria Jet grouting: 8%, Sottocategoria Palancole: 6%. Tale percentuale si applica anche agli analoghi lavori effettuati nell’ambito delle opere marittime, fluviali, lacunari o lagunari. Inoltre, le parti sociali hanno stabilito che, per gli appalti (anche in corso) di lavorazioni relative allo sgombero neve, le Casse Edili e le Edilcasse dovranno applicare la seguente specifica sottocategoria, con relativa percentuale di incidenza minima: OG 3: Sottocategoria sgombero neve: 6%. L’accordo verrà trasmesso al Ministero del lavoro. Infine, le parti sociali si sono impegnate a richiedere al Ministero competente di prevedere, negli appalti pubblici di valore complessivo inferiore a 3 mila euro, la non applicazione dell’istituto della congruità.

Bando INAIL Isi 2022: pubblicate graduatorie definitive
A5-6/2
Sono stati pubblicati gli elenchi cronologici definitivi regionali/provinciali delle domande di finanziamento relative al Bando Isi 2022. L’Inail, sul proprio portale istituzionale, ha comunicato che, a seguito della redistribuzione delle risorse economiche, secondo i criteri di cui all’articolo 4 dell’Avviso Isi 2022, le imprese subentrate in posizione utile ai fini del finanziamento (identificate con il codice S-AMS), devono provvedere, a pena di decadenza, entro le ore 18:00 del 12 marzo 2024, al caricamento del Modulo A di domanda e della documentazione obbligatoria. Infine, l’Istituto ha precisato che, pur essendo stata anticipata la pubblicazione degli elenchi rispetto alla data programmata (31 gennaio 2024), il periodo utile per effettuare l’upload della documentazione è comunque non inferiore a 40 giorni, a decorrere dal 1° febbraio 2024.
Modalità pagamento tassa gare: chiarimenti ANAC
A5-6/3
Con un avviso agli operatori economici e pubblicato sul Portale istituzionale dell’ANAC, è stata comunicata l'adozione di modalità temporanee per il pagamento dei contributi a favore dell'Autorità Anticorruzione. Tale decisione è stata presa considerando le difficoltà riscontrate nell'acquisizione dei dati attraverso la Piattaforma contratti pubblici, utilizzando le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate. Infatti, come specificato dall’Autorità, le suddette difficoltà potrebbero dar luogo alla temporanea impossibilità di procedere alla generazione dell’avviso di pagamento pagoPA tramite il sistema di Gestione dei Contributi Gara e al successivo pagamento del contributo dovuto da parte degli operatori economici. Pertanto, in attesa della risoluzione di tali problemi, l’ANAC ha fornito le sottoindicate coordinate bancarie, da utilizzare per il versamento del contributo qualora in prossimità della scadenza gli operatori economici fossero impossibilitati ad effettuare il pagamento mediante avviso pagoPA: Istituto di credito: Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a. -  Via del Tritone 14 - 00187 Roma IBAN: IT 92 E 01030 03200 000005748153 CODICE BIC/SWIFT: PASCITMMROM Nella causale del bonifico dovrà essere indicato il codice CIG della gara cui si intende partecipare, il nominativo e il codice fiscale del debitore. La ricevuta del pagamento, ha poi proseguito l’Autorità, dovrà essere trasmessa alla seguente casella di posta elettronica: ufficio.urf@anticorruzione.it Ciò, avendo cura di specificare codice fiscale, nominativo e indirizzo e-mail del debitore. A conclusione di quanto esposto l’ANAC, considerate le circostanze eccezionali derivanti dalla fase di avvio del nuovo sistema di gestione degli appalti, ha invitato le stazioni appaltanti ad accettare attestazioni del versamento della contribuzione dovuta per la partecipazione alle gare anche se avvenute con data successiva a quella di scadenza dei termini per la presentazione dell’offerta.

Incentivi per comunità energetiche rinnovabili
A5-6/4
E’ in vigore il decreto ministeriale che disciplina l’incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti a fonti rinnovabili inseriti in configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell’energia rinnovabile. Con queste, si intendono le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) e l’autoconsumo diffuso, strumenti centrali per conseguire l’obiettivo di una transizione energetica e di una decarbonizzazione con benefici ambientali, sociali ed economici. Le CER sono costituite da un insieme di cittadini, piccole e medie imprese, enti e autorità locali, etc., che condividono l’energia elettrica rinnovabile prodotta da impianti nella disponibilità di uno o più soggetti associati alla comunità. La condivisione avviene tra i diversi soggetti produttori e consumatori, grazie alla rete nazionale di distribuzione di energia elettrica, con il requisito che i punti di connessione (POD) siano sottesi alla stessa cabina elettrica primaria. L’incentivo riguarda tutte le tecnologie rinnovabili, quali ad esempio il fotovoltaico, l’eolico, l’idroelettrico, il biogas e le biomasse. Due sono i meccanismi di incentivazione previsti: una tariffa incentivante sulla quota di energia condivisa per gli impianti a fonti rinnovabili inseriti in configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell’energia rinnovabile (Titolo II del decreto); un contributo in conto capitale, a valere sulle risorse del PNRR, fino al 40% dei costi ammissibili, per lo sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili e delle configurazioni di autoconsumo collettivo, anche abbinate a sistemi di accumulo, nei Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti (Titolo III del decreto). La cumulabilità della tariffa incentivante con i contributi in conto capitale (di qualunque tipo, non solo PNRR ma anche regionali o provinciali) è ammessa nella misura massima del 40%, a fronte di una decurtazione lineare della tariffa incentivante: nel caso limite che il contributo in conto capitale sia pari al 40% dei costi ammissibili, la tariffa incentivante sarà ridotta del 50%. Se un produttore ottenesse un contributo in conto capitale superiore al 40% del costo dell’investimento, non sarebbe possibile ottenere la tariffa incentivante per l’energia elettrica. Le regole operative saranno pubblicate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica entro il prossimo 24 febbraio.
Distanze legali costruzioni
A5-6/5
Agli effetti dell'art. 9, comma 3, del DM 1444/1968, sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei commi precedenti di tale norma soltanto a condizione che sia stato approvato un apposito piano particolareggiato o di lottizzazione esteso alla intera zona, finalizzato a rendere esecutive le previsioni dello strumento urbanistico generale, contenente le disposizioni planivolumetriche degli edifici previsti nella medesima zona e avente ad oggetto la realizzazione contestuale di "gruppi di edifici", e cioè di una pluralità di nuovi fabbricati, rimanendo perciò estranea a tale fattispecie l'ipotesi della realizzazione di un unico nuovo fabbricato che si sia inserito nel contesto di un isolato già edificato. Così la Cassazione Civile, sez. II, 4 gennaio 2024, ordinanza n. 236.
Destinatari ordinanza di demolizione
A5-6/6
L'art. 31, commi 2 e 3, del Dpr 380/2001 individua quali destinatari della sanzione demolitoria, in forma non alternativa ma congiunta, il proprietario e il responsabile dell'abuso; di conseguenza l'ordinanza di demolizione può legittimamente essere emanata nei confronti del proprietario dell'immobile anche se egli non è responsabile della realizzazione dell'opera abusiva, in quanto gli abusi edilizi integrano illeciti permanenti sanzionati in via ripristinatoria, a prescindere dall'accertamento del dolo o della colpa o dall'eventuale stato di buona fede del proprietario rispetto alla commissione dell'illecito. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 22 gennaio 2024, n. 655.
Ordine di demolizione non richiede comunicazione avvio procedimento
A5-6/7
L'ordine di demolizione, conseguente alla realizzazione di opere eseguite in assenza o in difformità del titolo edilizio, ha carattere doveroso e vincolato e, pertanto, non deve essere preceduto dalla comunicazione di avvio del procedimento. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 12 gennaio 2024, n. 405.
Impugnabilità SCIA
A5-6/8
La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività, non costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'Amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'articolo 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (c.d. azione avverso il silenzio). Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II, 9 gennaio 2024, n. 423.
Condono edilizio
A5-6/9
Non è ammissibile il condono edilizio di una costruzione interamente abusiva, quando la richiesta di sanatoria sia presentata frazionando l'unità immobiliare in plurimi interventi edilizi, in quanto è illecito l'espediente di denunciare fittiziamente la realizzazione di plurime opere non collegate tra loro, quando invece le stesse risultano finalizzate alla realizzazione di un unico manufatto e sono a esso funzionali, sì da costituire una costruzione unica. Così la Cassazione Penale, sez. III, 14 dicembre 2023, n. 694.
Sovradimensionamento standard minimi urbanistici
A5-6/10
Il sovradimensionamento degli standard minimi di cui al D.M. 1444/1968 se sufficientemente contenuto, non necessita di una apposita giustificazione urbanistica, rientrando nell’ambito della discrezionalità della Amministrazione la possibilità di scostamento dagli stessi. Così i Consiglio di Stato, sez. IV, 18 dicembre 2023, n. 10965.
Ricorso cumulativo appalti in più lotti
A5-6/11
Il TAR Lazio, sez. III, 22 dicembre 2023, n. 19500, si è espresso in tema di divisione in lotti, affermando che il concorrente che abbia presentato offerte in più lotti può proporre ricorso cumulativo soltanto se vengono dedotti identici motivi di ricorso avverso lo stesso atto concernente tutti i lotti oggetto di gara. Secondo il TAR, ciò che giustifica la trattazione congiunta di diverse domande di annullamento rendendo ammissibile il ricorso cumulativo, “risiede nella circostanza che le plurime domande giudiziali proposte siano rette dalla medesima causa petendi”.
Bonus casa: dal 26 gennaio nuovo portale ENEA
A5-6/12
Dal 26 gennaio scorso è operativo il nuovo portale per trasmettere a ENEA i dati inerenti gli interventi di riqualificazione aventi una data di fine lavori nel corrente anno 2024. Lo ha reso noto l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile.
Partecipazione ANCE MIPIM di Cannes 12-15 marzo
A5-6/13

Anche per l’edizione 2024, ANCE parteciperà ad una collettiva italiana caratterizzata dalla presenza di Istituzioni, Regioni, Enti Territoriali ed Amministrazioni centrali, alla fiera MIPIM (https://www.mipim.com/) che si terrà dal 12 al 15 marzo p.v., presso il Palais des Festivals di Cannes (Francia), grazie alla collaborazione con ICE-Agenzia. Il sistema sarà presente nello spazio del Padiglione Italiano e promotore del progetto “Club Italia”, che mette a disposizione degli operatori un’area dedicata per incontri di networking con gli investitori presenti, assicurando in tal modo visibilità agli associati. Le imprese interessate possono segnalare anche l’interesse a presentare a Cannes progetti in corso di sviluppo ed adatti ad una platea di investitori internazionali, dandone comunicazione a mipim2024@ance.it entro e non oltre il 9 febbraio 2024. La quota di partecipazione riservata agli associati ANCE, valida fino al 20 febbraio, è pari a 1.800 euro + IVA (anziché 2.220 euro + IVA). Il modulo di iscrizione può essere richiesto ai nostri uffici.
Decreto flussi: ulteriore attribuzione quote
A5-6/14
Il Ministero del lavoro, con nota n. 231/2024, ha provveduto all’ulteriore ripartizione di quote di cui al DPCM 27 settembre 2023, in considerazione sia dei dati relativi alle istanze presentate agli Sportelli Unici dell’Immigrazione al 31 dicembre scorso, sia delle nuove indicazioni di fabbisogno di manodopera non comunitaria segnalate da parte di alcuni Ispettorati Territoriali del Lavoro. In particolare, con riferimento alle quote destinate alla conversione in permessi di soggiorno per lavoro subordinato (cfr. articolo 6, comma 5, del predetto DPCM), è stata effettuata una ulteriore ripartizione territoriale, come da prospetto allegato alla nota in questione, al fine di soddisfare tutte le istanze di conversione pervenute sul sistema SPI 2.0 e comunicate dal Ministero dell’Interno.
Detrazioni edilizie e energetiche imprese: chiarimenti
A5-6/15
Le detrazioni d’imposta fruite dalle imprese per interventi di riqualificazione dei propri immobili sono escluse dalla base imponibile IRPEF/IRES e IRAP, a prescindere dalla qualificazione dell’immobile stesso, come bene strumentale o bene merce ed indipendentemente dalla tecnica adottata per la loro contabilizzazione. Così recita la norma di comportamento n. 224 pubblicata il 24 gennaio scorso dall’Associazione italiana dottori commercialisti ed esperti contabili – AIDC.
Attrezzature da lavoro: pubblicato 46° elenco
A5-6/16

Il Ministero del Lavoro, con il Decreto Direttoriale n. 4 del 26/1/2024, ha adottato il 46° elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. Esso sostituisce il 45° elenco adottato con decreto direttoriale 18 dicembre 2023, n. 157. Il datore di lavoro è tenuto a sottoporre le attrezzature di lavoro, riportate nell'allegato VII al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., a verifiche periodiche, volte a valutarne l'effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato.

Business forum Italia Argentina
A5-6/17

Il prossimo 13 febbraio 2024,  presso Confindustria (Sala Pininfarina), a partire dalle ore 11,30, si terrà un Forum che sarà seguito da un Business Networking in cui le imprese italiane e argentine potranno discutere di nuove possibili prospettive di business con l’Argentina nei settori più promettenti, tra i quali: energetico, manufatturiero, servizi innovativi ad alta tecnologia, agribusiness ed automotive. Per confermare la partecipazione occorrerà compilare il modulo di adesione entro l’8 febbraio p.v..
Doppio licenziamento
A5-6/18

Con sentenza n. 2274 del 23 gennaio 2024, la Cassazione ha statuito che è legittima l’intimazione da parte del datore di lavoro di un secondo licenziamento in pendenza di un giudizio avente ad oggetto un precedente recesso fondato su motivi diversi, sebbene la seconda sanzione espulsiva sia destinata a non produrre effetti ove il primo licenziamento venga dichiarato legittimo con sentenza passata in giudicato.
Limiti all’avvalimento premiale
A5-6/19

È impossibile fare ricorso a un avvalimento che abbia l'esclusivo scopo di far conseguire all'impresa ausiliata una migliore valutazione dell'offerta, laddove quest’ultima non necessiti di alcun incremento delle risorse per partecipare alla gara.  Così la a Sezione V del Consiglio di Stato nella sentenza n. 281 del 9 gennaio 2024, con riferimento a una gara soggetta al d.lgs. 50/2016, con cui ha confermato l'orientamento consolidato secondo cui l'avvalimento premiale è ammissibile quando ha l'obiettivo di fornire requisiti mancanti al concorrente.

Agenzia Entrate aggiorna Guida cessione crediti
A5-6/20
Aggiornata a gennaio 2024 la Guida dell’Agenzia delle Entrate sul funzionamento della piattaforma “cessione crediti” che consente ai titolari di crediti d’imposta di comunicare all’Agenzia l’eventuale cessione del credito a terzi, ed effettuare le relative operazioni. Come ricordato dalla guida, tra i crediti cedibili attraverso la piattaforma rientrano anche quelli connessi alle detrazioni per lavori edilizi (Superbonus, Ecobonus, Sismabonus, Bonus facciate, colonnine di ricarica, ristrutturazioni ed Eliminazione delle barriere architettoniche) per i quali la piattaforma consente ai fornitori/cessionari di visualizzare e accettare le transazioni, di utilizzare i crediti in compensazione con F24, o in alternativa, di comunicare l’ulteriore cessione ad altri. Vengono invece eliminati i crediti relativi ai canoni dei contratti di locazione di botteghe,  negozi e degli immobili ad uso non abitativo (art. 65 del DL 18/2020 e art. 28 del DL 34/2020), il credito d’imposta per le spese di sanificazione e l’acquisto dei DPI (art.125 DL 34/2020), il credito d’imposta per le spese di adeguamento degli ambienti di lavoro (art.120 DL n. 34/2020), i crediti d’imposta riconosciuti in relazione all’acquisto di prodotti energetici (energia elettrica, gas naturale, carburanti). A seguito dell’aggiornamento nella guida è possibile trovare anche la nuova funzione di “Riduzione del credito” tramite la quale l’utente può comunicare all’Agenzia delle Entrate i crediti derivanti dai bonus edilizi non più utilizzabili per cause diverse dal decorso dei termini di utilizzo dei medesimi crediti. La piattaforma viene così adeguata all’adempimento introdotto in capo ai titolari di crediti derivanti da cessioni o dallo “sconto in fattura” dall’art.25 del DL 104/2023 convertito dalla Legge 136/2023.  
Certificazione di contratti per l’adibizione a lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento

A5-6/21

Con la Nota n. 694/2024, condivisa con il Ministero del Lavoro, l’INL ha fornito dei chiarimenti in merito all’obbligatorietà della certificazione dei contratti ai sensi del Titolo VIII, capo I, del D.lgs. n. 276/2003 per il personale impiegato in servizi resi in ambienti confinati o sospetti di inquinamento in regime di appalto o subappalto. In particolare, il comma 1, lett. c), dell’art. 2 del D.P.R. n. 177/2011 prevede, quale requisito obbligatorio, la “presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto”. L’Ispettorato ha ricordato, come chiarito dal Ministero del lavoro con la Nota n. 11649/2013, che la misura del 30% deve intendersi riferita al personale impiegato sulla specifica attività, indipendentemente dal numero complessivo della forza lavoro della stessa azienda. L’INL ha precisato che, qualora l’impresa decida di utilizzare personale con altre tipologie contrattuali, l’impresa dovrà procedere alla certificazione del contratto di lavoro ai sensi del citato Titolo VIII, Capo I, del D.lgs. n. 276/2003. L’INL ha poi chiarito che, “nel caso in cui l’impiego del personale in questione avvenga in forza di un contratto di appalto, occorrerà certificare i relativi contratti di lavoro del personale utilizzato dall’appaltatore – ancorché siano contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato – ma non certificare anche il contratto “commerciale” di appalto”. Secondo quanto indicato dall’Ispettorato, tali certificazioni potranno essere utilizzate dall’appaltatore per tutta la durata dei rapporti di lavoro cui si riferiscono, a prescindere dalla circostanza che la certificazione sia stata effettuata in occasione di uno specifico appalto. Rispetto all’obbligo di certificazione dei contratti di lavoro, appare opportuno evidenziare che l’interpretazione fornita dall’INL con la Nota in esame sembra discostarsi rispetto a quanto indicato invece nella citata Nota n. 11649/2013 del Ministero del Lavoro, secondo cui la certificazione dei contratti è richiesta nel caso in cui l’appaltatore si avvalga di professionalità attraverso forme contrattuali diverse da quelle del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato (“Qualora l’appaltatore si avvalga di professionalità attraverso forme contrattuali diverse da quelle del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, è necessario che i relativi contratti siano certificati ai sensi del Titolo VIII Capo I, D.lgs. n. 276/2003”). L’INL ha inoltre chiarito che l’individuazione dell’organo di certificazione cui far riferimento è il luogo in cui è svolta l'attività, qualora ci si rivolga ad un soggetto che ha una competenza territoriale (es. Ispettorato del lavoro); nel caso in cui ci si rivolga alle Università o alle Fondazioni Universitarie, non si pone un problema di competenza territoriale, potendo tali organi certificare in ambito nazionale. Infine, l’INL ha evidenziato che l'attività istruttoria propria della Commissione di certificazione non può limitarsi a verificare la mera sussistenza dei requisiti organizzativi, ma dovrà occuparsi delle tipologie contrattuali dei lavoratori impiegati e della loro esperienza professionale, del possesso del DURC in capo alle imprese, dell’applicazione integrale del CCNL, degli adempimenti compiuti dal committente in relazione alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale.
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